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Manifestazioni in tuttltalia 

Partecipazione di 
popolo alla giornata 
delle Forze Armate 

La giornata delle Forze Armate è stata 
rìcorcSita domenica in tutta Italia con nu
merose manifestozìDni che hanno unito 
ima grande partecipazione di popolo. Ci 
sono state le tradizionali vìsite alle caser
me, in particolare di giovani, ma  soprat
tutto ci soiio state celebrazioni nelle dttà 
martiri della Resistenza, sono stati com
memorati gli eccidi di Marzabotto e delle 
Fòsse Ardeatine, c'è stato l'omaggio al sa
crario di  Redipuìpia dove sono intervenuti 
il presidente della Repubblica Sandro Per-
tini e il capo del Governo Spadolini. E an
che all'estero c'è stata una commemora
zione. Si è-svolta a Bergen Belsen, uno dei 
maggiori campi di sterminio nazisti, e c'e
rano, con a t ^ r i t à  e rappresentanti delle 
assodaàpni ex. internati e combattentisti
che e d'arma, óltre mille connazionalL 

Un significato particolare ha poi assun
to la celebrazione che si è svolta a Medea 
con l'intervento del ministro della Difesa 
Lelio Lagorio, dei più alti vertici militari 
nonché del ininistro della Difesa austriaco 
Otto Bosch e di addetti militari dì vari Pae
si. ' ! 

Sul colle c ^ c o  di Medea, lltalia ha  co-
striiito dopo la seconda^erra mondiale, 
un Altare dèlia Pace per simboleggiare le 
perdite che l'intera umanità ha subito. 

«Ci siamo tutti — ha  dettò in un breve 
discorso il ministro della Difesa — Paesi 
dell'Est e dell'Ovest, Paesi impanati nelle 
alleanze miiitari e Paesi neutrali e non alli
neati. C'è qui, idealmente, mtta l'Europa, 
ci sonò gli Stati Uniti. Siamo qui—ha con
tinuato' lagorió — còn un sentimento di 
pietà e di compremione che va aldi sopra 
di t«ni frontiera del presente e dì ogni ran
core del passato». 

«Qui — ha  continuato il ministro Lago-
rio —ricordando le varie vite spente dalla 

convincersi che tutte le speranze degli uo
mini sono legate alla pace e alia collabora
zione intemazionale. Consideriamo que
sto primo incontro intemazionale di Me
dea un atto di conciliazione europea, un e-
sempio che è possibile coesistere in Euro
pa  e nel mondo. B colle di Medea — ha 
concluso il ministro—dice oggi a tutti che 
il linguag^o della ragione e dell'amicizia 
fra i popmi può ancora prevalere». 

Una cerimonia che per molti aspetti ri
chiama quella di Redipuglia, si è svolta al 
Sacrario dei caduti d Oltremare di Bari, 
dove rìpomo i resti di 75 mila soldati ita-

onoranze 
indiale.]] 

ministro delle Finanze Rino Formica par
lando a nome dei Governo ha detto che 
«dobbiamp costruire lapace con un impe
gno e lin'aidone che non conoscono scBte; 
dobbiamo essere aperà al dialogo e nego
ziare, negoziare per appianare i malintesi 
e i c o n t i ^ » .  

«Peràvere successo lungo questa via— 
ha  a t t i n t o  il ministro—dobbiamo ricer
care è niantenere posizioni che consenta
no  un n ^ c ^ t o  effettivo, che non sarà 
mai tale tra il debole e il forte, tra l'indifeso 
e l'armato». 

Secondo Formica, occorre anche la 
consapevolezza della situazione che ci cir
conda. «La nostra Repubblica, ce lo ricor
da la Costituzione—ha continuato Formi
c a — h a  carattere pacifico e le sue forze 
armate non sono per offendere: sono esse 
a presidio della nostra libertà, nella quale 
dobbiamo ricercare c®ni momo il fonda
mento della vita civile e delsuo democrati
co espandersi. Con questi sentimenti, ri
cordando i caduti d'Oltremare — ha con
cluso —auspichiamo che mai più vi siano 
sacrari da erigere e che le nostre genera
zioni e quelle mture siano ricordate per le 

Oggi h esequie a Borgosesia nel BieUese 

Moscatelli, una figura 
leggendaria della 

lotta di Liberazione 
Si svolgeranno oggi pomeriggio a Borgosesia nei pres

si di Biella alla presenza del Presidente della Repubblica 
Pertini 1 funerali del comandante partigiano Gino Mo
scatelli deceduto nella notte di sabato. Nel grande qua
dro della lotta di Liberazione italiana il posto che ha te
nuto Cino Moscatelli è un punto di riferimento; pochi co
mandanti come lui ebbero la capacità di comando, il sen
so dell'organizzazione e l'audacia nelle azioni oltre alla 

più ferma TOrsuasione nelle decisioni assunte. Sono cir
costanze, fatti richiamati in queste ore nei messaggi di 
cordoglio che continuano a pervenire alla famiglia. 

Tra i telegrammi inviati alla famiglia quelli del presi
dente del Consiglio Spadolini, dei presidenti del Senato 
Fanfani e della Camera Jotti. 

Il cordoglio della Resistenza è stato espresso dalla se
greteria nazionale dell'Anpi, e per la Flap dal presidente 
Agnoletti e dal segretario nazionale compagno Mercuri. 

guerra, incitiamo i vivi di tutto il mondo a conquiste civili del pacifico lavoro». 

Del primo incontro con Gino Mosca
telli ho un ricordo viyi^iino, anche a di
stanza di 37 anni. Noi veniamo dal Lodi-
giano, siamo un ̂ u p p o  di ragazzi anti
fascisti. Ci sistemiamo sopra Camperto-
gno, un piccolo comune della valle di A-
lagna. La prima nostra azione per disar
mare i reparti che hanno aderito alla Re
pubblica di Salò ha successo. Ci uniamo 
a forti e co ra^os i  valligiani con una e-
sperienza militare. Il p u p p o  si ingrossa, 
scendiamo verso la bassa Valsesia. La 
formazione prende il nome di distacca
mento Camasco. Dopo un combatti
mento con i feroci battaglioni fascisti 
della MM Taglianiento ci siamo ritirati 
sulle montagne che fanno da crinale tra 
la Val Sesia ed U Cusiò. Su quelle monta
gne, nel disorientaménto s^icceSsivo ad 
un combattimento durissimo, si presen
ta a noi un inviato di Cino Moscatelli che 
a suo nome ci offre ospitalità nella zona 
da lui occupata, a Castagnea sopra Bor
gosesia. A tutti noi questo invito giunge 
come un onore. Il nostro entusiasmo per 
il già leggendario comandante è al col
mo quando lo incontriamo. Siamo im
pressionati dai suoi uomini che indossa
no una divisa perfetta. Ci offrono subito 
scarpe, maglioni, berretti di lana. Alcuni 
problemi sono risolti. Ma se ne apre uno 
più grave di tipo politico: Cino Moscatel
li è comunista, mentre molti dei nostri 
non lo sono e non vogliono entrare nella 
sua banda. Moscatelli non fa drammi. Ci 

d lALDOANIASI  , 
dice che siamo stati molto bravi, che sia
mo eroi, ci veste e ci sfamai 

Per qualche giorno il nostro orgt^io 
e la nostra aggressività sono a p p ^ t i .  H 
problema resta: mohi ex militari, mohi 
cattolici, gli azionisti, i monarchici, non 
vogliono sentir parlare di falce e martel
lo. Che dire di questa opposizione? Dei 
decenni di storia, di cultura e di diffe
renze di classe non si possono cancellare 
d'un tratto. In quella occasione prevale 
il senso di rispetto e di tutela delle opinio
ni ahrui che è proprio dei garibaldini. La 
loro impronta ideologica è sicuramente 
di sinistra, ma di fronte ai tedeschi e ai 
fascisti non si fanno discriminazioni, si 
organizzano formazioni popolari. Quin
di jprima si combatte per la liberazione 
dell'Italia, e poi si discute; in quel primo 
incontro Con Cino Moscatelli a Cavaglia 
è già chiara la caratteristica del suo pen
siero e della sua azione. Era a tutti noto 
che egli era un dirigente comunista, un 
combattente per il suo partito con un 
passato di carcere e di confino. Ma alla 
settarietà di chi in quei giorni andava af
fermando l'importanza di costituire 
bande comuniste, si contrapponeva 
quella linea Unitaria che f u  poi la costan
te di tutte le sue iniziative, dai primi mesi 
di lotta fino ai giorni della liberazione. 
Fermo ed inflessibile nel rifiutare ogni 
possibilità di trattativa con il nemico — 
«con il nemico non si tratta, ma lo si 
combatte» -— era invece aperto.al dibat

tito e al confronto con wtte le formazio
ni partigiane e con coloro che erano por
tatori di idee e di tesi politiche distanti 
dalle sue. Socialisti e cattolici, badogliani 
e monarchici, accolti nelle sue forma
zioni non ebbero mai l'occasione di sen
tirsi isolati anche se di idee profonda
mente divergenti. 

Era la sua una scelta unitaria che fu  
poi la politica vincente dei comitati di li
berazione nazionale. Una scelta che si 
affiancava ad una straordinaria abilità 
personale di proporsi come capo parti
giano al di là e al di sopra dell'ideologia 
politica. Ci incontrammo m i  molte vol
te. Fu la nostra una collaborazione in
tensa, affettuosa. Ebbi in lui un interlo-
cutare attento, acuto, pronto a discutere 
un piano di battaglia, una operazione 
strategica, pronto anche a modificare 
una scelta. Moscatelli f u  il sostenitore 
della necessità di organizzare militar
mente le nostre formazioni e nel con
tempo di giungere ad una auto-organiz
zazione dei réparti che desse garanzia di 
indipendenza operativa. Ogni nostro in
contro tu per me una esperienza nuova 
ed importante. Ricordo anche gli incon
tri successivi alla liberazione e tra gli al
tri quello che ebbi subito dopo le prime 
contestazioni del '68. Egli cercava di ca
pire i giovani, non cavalcando la tigre, 
ma parlando il linquaggio di un combat
tente per la liljertà, per un mondo mi
gliore. 

La visita di Pertini ha lasciato un segno 

Marche: ima ragione in 
più per impegnarsi 

ANCONA, 2 — «Una visita po
sitiva sotto ogni aspetto»: ammi
nistratori regionali, provinciali e 
comunali, operatori economici, 
sindacalisti sono concordi nel 
cònnot^e  in questi térinini la vi
sita, c o ^  densa di incontri e di 
imperni che  il Presidente Pertini 
ha etteituàto da  mercoledì a sa
bato Korsi  nelle Marche e che è 
stata* oyunpue accompagnata 
dall'èiihuiàsinb e dalla partesi-
paziode delle ixipolazioni e dei 
lavoratori. Ciò si deve innanzi-

"tuttp Mttolinea il presidente 
della' giunta regionale, il sociali
sta Massi — alla figura del Presi
dente, i m  simbolo di nitidezza ed 
u n  riciiiainp alla fiducia. 

Ma la visita ufficiale del capp 
dello Stataha: anche avuto ri
leva il presidente della giunta re-
^onale  — il valore di evidenzia
r e  im ruolo e le caratteristiche 
delle Marche. Infatti si può dire 
che la crescita di questa regione 
è avvenuta spontaneamente, ba
sandosi sulle sue forze e che i » -
chi e disordinati sono stati gli in
terventi dello Stato a favore del
le infrastruttiu'e sociali e pro
duttive. Oggi, la crisi internazio
nale in atto ci pone in una situa
zione di grave difficoltà alla (jua-
le certamente reagiremo iihpe-
gnando tutte le nostre risorse, 
ma  il nostro apparato produtti
vo e il nostro tessuto sociale non 
potraimo continuare a tenere da  
soli, senza il sostegno di adegua
te politiche nazionali. 

Anche per questo la visiti di 
Pertini — afferma Massi — è 
stata ui .  evento storico: il Presi
dente h a  avuto una presa di con
tatto diretta con la nostra realtà 
sociale ed economica, incon
trando amministratori, impren
ditori, opecai. Ci ha  permesso di 
esporgli i nòstri problemi e le no
stre esigenze. Gli abbiamo chie
sto di sostenere il nòStro impe
gno, di aiutarci^ costruire per la 
regione una ipotesi di sviluppo 
che ne  programmi la crescita 
senza distruggerne, ma  anzi va
lorizzandone le peculiarità e i-
dentità. Al Presidente Pertini va 
perciò la nostra gratitudine e 
siamo certi che non dimentiche
r à  le testimonianze, di affetto e di 

simpatia attribuitegli dai mar
c h i a n i .  

Largamente positivo è anche-
il riscontro del mondo sindaca
le. La visita del Presidente della 
Repubblica sotiolinea il segreta
rio regionale della CGIL Pettinà-
ri — è stata soprattutto rivolta 
ad u n  largo bòhtatto con i lavo
ratori, pròtagònisti di uno svi
luppo che per alcuni anni non 
h a  avuto coni^ìtiti con altre re
gioni e che h a  permesso di tene
re  alti i livelli ì x c u t ^ o n a l i  
complessivi,, livelli limili a quelli 
delle regioni più sviluppate. 

I lavoratori hanno contribui
to a questo obiéttìvò — aggiunge 
Pettinari — con le loro capacità 
profession3li, e,ciò è avvenuto 
anche con u n  ricòrso al  sottosa-
lario e a condizioni di lavoro a 
volte inaccettabili. Un omaggio 
quindi quello del Presidente Per
tini alle capacità imprenditoria
li, ma  anche ad una'classe ope
raia giovane òhe ha  lottato dura
mente per realizzare una pro
pria emancipazione, più ade
guate condizioni di vita e di lavo
ro. La regione attraversa oggi 
tma situazione difficile con ri
corso massiccio alla cassa inte
grazione e licenziamenti colletti
vi e ha  bisogno di mterventi se
lettivi urgenti; come movimento 
sindacale, come abbiamo sotto
lineato al Capo dello Stato, stia
m o  lavorando per dare il nostro 
fattivo contributo. 

presenta I giganti 
• STUFE DA RISCAUDAMENTO A GAS, KEROSENE, 

BRUCIATUTTOECATAUTICHE 
• CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
• BRUCIATORI AGASOLIO 

del caldo. 
• CALDAIE A GAS. A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MURALI 
• RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 

IN GHISA 

Interrogazione PSI 
sullo scandalo 
degli ospedali 

Il compagno sen. Signori h a  
rivolto al ministro della Sanità 
un'interrogazione nella quale 
denuncia che il grave scandalo 
dei ricoveri in alcuni ospedali 
romani e non soltanto romani, 
dietro pagamento di rilevanti 
tangenti, va assumendo propor-
aon i  preoccupanti. 

L'esponente socialista h a  
chiesto quindi di sapere f r a  l'al
t ro  se la Commissione d'inchie
sta ministeriale ha iniziato i pro
pri lavori 

C 'yOMPÈRlE UJlOI WUBBBŴ 
CAVARIA(V/̂ * 


